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Dichiarazioni, dubbi sulla morìe di McQueen 

Là strana, ultima 

James Stewart, Henry Fonda e Glenn Fòrti lo ricordano 

LOS ANGELES — A quarantotto ore dalla morte di Steve 
McQueen, 1 dubbi sulla fine, sin troppo rapida e tragica, 

•del famoso attore americano, prendono ulteriore consi
stenza. Com'è-noto McQueen,-che-era affetto da una par
ticolare forma di cancro ai polmoni, se n'è andato bru
scamente, vittima di un infarto, nella notte fra vener
dì , e sabato presso la clinica « Santa Rosa » di Juarez. 
Sempre Jn Messico, a Tijuana, Steve McQueen si era 
sottoposto precedentemente alla terapia di un medico, 
Rodrigo Rodriguez, che usava il laetrlle, un farmaco 
illegale negli Stati Uniti. In seguito a questa cura, l'at-

-, tore aveva potuto far ritomo a casa, un paio di setti-
, mane fa. Poi, di nuovo il ricovero, ma a Juarez, e all'at

tenzione di un chirurgo, tal Santos Vargas. 
., Ebbene, soltanto adesso si viene a sapere che McQueen, 

poco prima di morire, è stato cinque ore' sotto i ferri 
di questo Vargas, che gli ha asportato alcune metasta
si. E Rodriguez, da Tijuana, afferma sibillinamente che 

•" « le • condizioni di McQueen erano troppo buone per non 
rischiare ma troppo cattive per reggere un intervento 
chirurgico ». A questo punto, si possono azzardare due 
sole Ipotesi. La prima è che McQueen abbia voluto ad 
ogni costo sbloccare la sua situazione (l'incedere della 
malattia, come ha già dimostrato il caso analogo di un 
altro grande attore americano, John Wayne. è Ineso
rabile ma lento) con gli estremi rimedi. La seconda 
è che un paio di medici ambiziosi abbiano cercato di 
farsi belli con il paziente celebre senza farsi troppi scru
poli. Chissà, forse nel prossimi giorni ne sapremo di più. 

Intanto, a Hollywood, la notizia della morte di McQueen 
ha provocato violenta Impressione. La prima a fare di
chiarazioni ufficiali è stata la ex moglie dell'attore, Nelly: 
«Questi medici messicani sono del ciarlatani, la nuova 

! moglie di McQueen, Barbara, è una ragazza dolce e me- . 
; raviglicsa, ma troppo giovane e ingenua />. 

Molti colleglli vecchi e giovani di Hollywood hanno 
voluto ricordare l'amico scomparso, che era un uomo 
di tante ' generazioni: tra questi, Glenn Ford («Sento 
una profonda tristezza, soprattutto se penso che se n'è 
andato un uomo che era cosi pieno di vita »), James 
Stewart. («Sono veramente scioccato, era un attore" ec
cellente che ha dato un meraviglioso contributo al cine
ma »), Henry Fonda («Volevo bene all'uomo come al
l'attore, e non mi rendevo conto che la sua morte fosse 
cosi vicina »). 

«I Navajos a 
mi hanno 
svelato, 
un segreto » 
•: Laì niigHore biografia' di. 
Steve McQueen l'ha scritta < ' 
lui stesso. In uri articolo del -•• 
1963 per 'l'Associateti Press,,.. 
dopo il, travolgente successo 
della ; Grande fuga, f ;,'', * - .-}. 

« A volte stento a credere ', 
— scriveva l'attore scompar- • 
so — a quello che mi è -ca--?' 
pitato. La mattina, quando 
mi sveglio, debbo sincerar-* . 
mi che sono proprio lo-Ste- > 
ve McQueen del cinemoi che 
ha una. moglie, merav.igliosa, • 
due figli adorabili, uncr ca- ; 
sa, dei soldi, in banca,. 

« Ho imparato, quasi tutti. 
j mestieri immaginabili. Da -i 
ragazzo' ero piuttosto diffi
cile da trattare. Mìa madre \ 
pensò di'- mondarmi, ' alla ' 
"Revubblica • dèi " ragazzi"' ' 
in California. Probabilmente 
fu la cosa migliore che po
tesse capitarmi. Laggiù mi -
raddrizzarono. Comunque, la
sciai la scuola, quando ave
vo quindici anni, per im
barcarmi su una petroliera. 
Dopo di allora, lavorai nei 
campi di legname (facevo 
sandali), andai nei marines, 

feci il garzone di bottega,. 
il venditore ambulante, - tt \ 
barista. . - • -

« Poi, di colpo^ le cose co- . 
• minciarono. a girare nel,,, 
verso giusto. Vivevo al : 

. Greenwich Village, il quar
tiere degli hippy, degli or-'y) 

Usti alle prime armi, degli 
attori' in cerca di fortuna, ' 
Per sbarcare il innario sta- • 

:Vo dietro al bandone di un \ 
bar, quando un \amico mi-; 

', propose di' frequentare le le- \ 
, zioni di recitazione presso 
• il vicino teatro. Fu dura, : 
ma non mi ècoragglai. '•: 

« Vennero cosi due parti • 
di rilievo in opere teatrali 
di successo, The Gep e Un.; 
Cappello pieno di ' pioggia, i. 
In quella fucina di talenti -.< 
che è Broadway ebbi poi la 
fortuna di incontrare la mia , 
futura moglie. Nelle Adams. 

€ Ora ; vivo a Beverly 
Hills. Ho in. effetti più spa- • 
zio per le cose che mi.piac* •'. 

.dono, come guidate auto ,, 
sportive e moto. "" • 

< Afa la sicurezza ' econo
mica, il successo non mi 
sono mai bastati. Ricordo-
un detto.che ho irripàrato] 
dagli indiani dì una riser
va Navajo. Essi dicono di 
volere: " Una terra dove c'è 
tempo e spazio sufficienti". 
Ecco, questo è quello che 
cerco anch'io ». 

Spettacolo e sceneggiato, novità tv domenicali 

Saranno Renzo Arbore e 
Roberto Benigni a tenere a 
battesimo oggi pomeriggio 
• Cray bus =, il nuovo saetta-
colo dalla domenica della Re
ta 2. .Una presenza che vuole 
essere, forse, una specie di 
passaggio delle consegne tra 
i due protagonisti dell'* Altra 
domenica » e l'equipe che 
condurrà la prima serie del 
«Crazy»: i quattro Gatti se
misvitati di Vicolo Miracoli 
e Mllly Carlucci (nella secon
da troveremo invece Daniela 
Goggi, Massimo Boldi e Carlo 
Delle Piane). 

Vediamo un po' che cosa 
c'è a bordo di quest'autobus 
tutto pazzo. Innanzitutto mol
to bagaglio musicale (oggi 
sono di scena Angelo Bran-
duardi in concerto e il can
tautore americano Paul Si
mon, di cui invece ascoltere
mo alcuni brani; i futuri 
ospiti — Lucio Dalla, Edoar
do Bennato, Francesco Gue
rini, I Pooh, per citarne al
cuni — H rivedremo in una 
sorta di « concerto bis >, vale 
a dire In un'esibizione di 
particolare successo che avrà 
una replica in TV), inoltre, 
ancora sul versante musica
le, Paul McCartney canta 
una delle sigle della trasmis-
sione..,,. ,. ,.. ;*•„' 

Rivolto particolarmente al 
pubblico più giovane, YCrasy., 
bus» èpieno di giochini più' 
o meno ortodossi a cui par
teciperanno gruppi di ragaz
zi degli istituti professiona
li. Fa eccezione la puntata 
odierna che vedrà le squadre 
composte da annunciatrici. 
TV e dà campioni dello sport 
(Elio ; De Angelis, Michele 
Maffel, Felice Mariani. Fran
cesca Stabilirti). Tra qualche 
e vip » dalla verde età (il più 
giovane assessore, il più gio
vane industriale e via dicen-

Nel bus 
pazzo 

ci sona 
bambole 
e delitti 

do) e una specie di « primo 
applauso > (concerti d'esor
dio di alcuni dei conservato
ri), agiranno anche due im
mancabili valletti: uno . in 
carne ed ossa, Gianni, can
tante lirico, l'altro sferra-
gliante e metalizzato essendo 
un robot di nome Argentino. 

Altra novità in serata ma 
sulla Rete 1. Si tratta di uno 
sceneggiato scritto da Fabio 
Pittorru e diretto da Alberto 
Negrin dal tìtolo ti Bàmbole, 
Scene di un delitto perfet
to ». interpretato da Adalber
to Maria Merli, Elisabetta 

Pozzi, Roberta Paladini. E a 
un delitto quasi perfetto pen
sò il protagonista di questa 
vicenda, avvenuta realmente 
sessant'anni fa a Roma, par 
sbarazzarsi delle: sue donne, 
la moglie e l'amante. 

Gualtiero " Serrayezza ' (il 
nome che ha assunto nella 
ricostruzione televisiva il 
protagonista) ha sposato 
Marta una ragazza che gli 
porta una buona dote, attra
verso la quale egli riesce a 
mantenere in qualche modo 
le sue ambizioni di nobile 
decaduto. Gualtiero è un 
frequentatore assiduo di bor
delli. In uno di questi cono
sce Nini, una ragazza di vita 
che spera di diventare una 
cocotte d'alto bordo. Nini 
viene sorpresa però a ruba
re e finisce in galera. La 
moglie di Gualtiero, che sa 
tutto della relazione del ma
rito, spera di essersi liberata 
della rivale, sebbene già 
pensi ai giorno in cui Marta 
uscirà dal carcere. Quel gior
no verrà ben presto ed è a 
questo punto che Gualtiero 
comincia ad escogitare il 
suo diabolico piano, facendo 
capire alla moglie che solo 
con un delitto riuscirà a li
berarsi di Nini. 

La serata televisiva viene 
completata sulla Rete 2 dalla 
terza puntata di «Qualcosa 
di Monica », con la Vitti che 
continua a parlar* della sua 
vita di donna • di attrice. 
Vedremo naturalmente altri 
brani di film da lei interpre
tati. tra i quali «L'avventu
ra » e • Deserto Roseo », en
trambi di Michelangelo Anto-
nioni. • . -:.;.,;.'.-...>. 

- - ;• • •òV' ;";9«, e e rv 
NELLA FOTO: Adalberto Ma
ria Merli Jn •Bambole» 

Dopo Lucca {«cartoonist» si confessano: Hugo Pratt 

« e 
di fronte a Noè e Caino?» 

CINEMAPRIME « Due sotto il divano » 

Quelle spie tutte 
DUE SOTTO IL DIVANO — J 
Regia: Ronald Neame. Sog- j 
getto e sceneggiatura: Ro
nald Neame. Interpreti: Wal
ter Matthau, Glenda Jackson, 
Ned Beatty, Sam Wasterton, 
Herbert Lom. Brillante-avven
turoso. Statunitense 1960. 

Torna la coppia sgocciolan
te stile da tutti i pori com
posta da Glenda Jackson e 
Walter • Matthau: il e fair 
play » del Vecchio Continente 
e il dinamismo bofonchiante 
del Nuovo, stretti in una al
leanza di consistenza un po' 
legnosa, stavolta, dopo Visife 
a domicilio, fronteegisno u-na 
storia di spionaggio interna
zionale. in un film comples
sivamente stanco. 

Kendig-Mattbau. pilastro 
della CIA. vien*1 messo a ri
poso da un dirigente nuo-

E' morta la 
voce di 

Reagan (e di 
John Wayne) 

I l cinema americane classico se 
Re sfa davvero andando. Non solo 
con i suoi miti orinai sepolti o 
sempre più vacillanti, ma anche 
con le voci italiane che a questi 

-miti avevano dato corpo, consi
stenza. Non è molto che ci ha la
sciato De An§elis, la celebre voce 
di James Stewart e Dean Martin. 
ora è morto anche Emilio Cigoli. 

Cigoli aveva 71 armi. Era nato 
• Livorno, aveva lavorata in teatro 
e aveva esordito nel cinema con 
De Sica, che lo utilizzo in • Scia
scia», c i bambini ci guardino» 
e « La porta del cielo ». Non .era 
on grande attore, • la fortuna la -
conquisti con la voce, prestandola 
ad alcuni dei piò grandi attori di 
Hollywood. Tra Ini • Da Angelis, 
se li fecero praticamente ratti: .Ci
goli si specializzò soorarratto Jir 
John W»7»>« • Clark Cable, ma t i 
dedicò,pure a Carr Cooper, i Jo
seph Cotten. i Hwmphrey Bogart. 

La' tea voce rade, da « duro ». 
lo rese adatto anche per (grandi 
attori del cinema, francese, «la 
Charles foyer a Yves Montand al 
più bravo di tutti, Jean Cabin. 
Doppie anche un attore più moder
no coma Marion Brando, nel « Gio
no Cesar* > (ed era Shakespeare, 
anche aa in pillole); doppiò un 
uomo che è diventato celebre per 
motivi non propriamente cinema-
togralici. RawaM *< 

va-leva (Ned Beatty). e rea
gisce scappando e inviando a -
puntate le proprie esplosive 
memorie a tutti ì servizi se
greti mondiali: «Chi ha mes
so l'esplosivo nei sigari di • 
Castro?» è il titolo di un ca
pitolò, «Chi ha tentato di 
uccidere Khqmeini. notoria
mente astemio mandandogli 
dellVhisky ' avvelenato? ». 
quello di uh- altro, e via di' 
questo passo, fino a far si. 
che KGB e CIA. ugualmente 
imbarazzati conversano "a 
Londra tentando di farlo 
fuori. - '": 

Una trama già orecchiata 
ma, sulla carta, sempre ricca 
di risorse: perchè, in fondo. 
vedere gli agenti dellTntelH-
gence Service che cascano 
come broccoli su - sostarne 
e^ivo'cce. scambiano: i Detar
di per esplosivi e impazzi

scono mentre qualcuno usa 
passaporti - intestati a loro-
nome, un brividinoidi" piacere" 
lo dà sempre. Però ci si met
te, uria sceneggiatura svoglia
ta di sorprese, tutta intenta a 
far risaltare i-due protago-. 
nisti (la Jackson fa la parte 
della fedele compagna••che. 
segue - Kendig quasi dapper
tutto) e, contemporaneamenr 
té dispettosa, nel farli appari
re sfasatelo* e troppo dinoc
colati. non concedendo loro il 
minimo, fuoco d'artificio. -
- Per inciso, fl titolo come 
avviene spesso non ha. mitfa 
a che vedere con la storia. 
ma semmai -con l'idea del 
distributore italiano di sug
gerire un seguito d« un. r ; ,m 
precedente realizzato dalla 
stessa coppia. 

m. ». p. 

Arriva quasi puntuale, si 
siede, comincia a parlare da 
solo, cóme da solo disegna, 
un po' disturbato dai caccia
tori di disegni («ma andate 
dagli altri — gli dice —, non 
vi siete mai accorti dì come 
sono bravi quelli della vostra 
età? ». E da solo continua: 
«sono simpatizzante del par
tito comunista. Non sempre. 
X'è bel dire questo, no? » e 
ammicca con due occhi d'ac
qua, ìiho sguardo furbo,'iro
nico, di pace, uiià faccia che , 
potrebbe avere /pochi mesV e ' 
qualche secolo, un corpo im
menso come gli alberi che 
hanno visto e fatto crescere 
la foresta. .-

' •" « Nel *49 con Ongaro e Pa
vone sono andato in Argenti
na e ho conosciuto uno del 
miei amici più cari, German 
Hector Oesterheld (da tre an
ni "desparecido" nelle carce
ri del gen. Videla) ». Pratt è 
andato, inutilmente, in Ar-
gentinata-cercàrYM. liberarlo 
o, quantomeno, di sapere 
qualcosa: «lui:faceva. 11 sog
gètto e la sceneggiatura e in
sieme facevamo l'avventura^. 
conradianà, dicono tanti, ma 
In realtà io sono legato an
che a'"scrittori anglosassoni 
molto*meno aristocràtici. Di-v 
jsegno l'avventura perché ci. 
sono nato, i miei erano-"tipi; 
strambi'1 anche se poi voleva- -. 
no il tinello; e ho vissuto l'av
ventura emigrando giovanis
simo in Sud America, incon
trando tra gli emigranti per
sonaggi e caratteri fatti di 
avventura, perché -. avevano 
lasciato un mondo di taglio 
borghese per trovarne - uno 
nuovo, misurarsi con esso, in
ventarlo. E l'avventura più 
avventurosa è proprio quella 
che comincia nella testa del
l'uomo. nella sua fantasia. 
La fantasia è dalla ' parte ; 
dell'uomo; in un mondo co
me il nostro, congestionato e 
livellato dal potere e dai po-

; terL non abdicare alla fan
tasia significa non far mori
re uno dei bisogni più umani. 
Ma fantasia di che? C'è una 
parola che fa paura al buro
crati dell'intelligenza ed è: 
evalione. Io vorrei dire che 
quando.si evade per fuggire 
da qualcosa di brutto, di or
rendo, questa evasione non è 
negativa, e può anche voler 
dire ricerca ». 

Sentirlo parlare fa venire 
et mente H vecchio e il mare 
(« Un bel libro — dice — ma 
bisogna essere troppo pesca
tori per amarlo») quando tt 
vecchio siede svila riva del 
mare. ;-y- v~ ••. -..•-.•;, - -..->- . 

Che cosa direbbe a un ra
gazzo una sera, vicino a quel. 
mare? 

«Forse tacerei e mi mette

rei ad ascoltarlo. Perché que
sti ragazzi hanno'bisogno di 
parlare e di essere ascoltati, 
di misurarsi con le parole, 
con le cose, con le persone. 
Ma tutto questo è troppo sag
gio, a un adolescente--biso
gna anche dare un calcio in 
cttlo»^^..-.•:;•; VA---'-

: Pratt * o girato U mondo, 
parla più facilmente U vene
ziano éAo spagnolo che l'ita
liano: a So molte1 radici, per 
la storia che-ho avuto e ne
gli uomini che • ho incontra- ' 
to. Ho vissuto In spagnolo é 
in veneziano, ma c'è Una co
sa che non ho mal perdona
to a Venezia : d'aver conse
gnato Giordano Bruno alla 
Chiesa ». Però Venezia lo 'ac
compagna'ovunque: «Èssere 
veneziano è un privilegio, è 
una città che, aiuta a fanta-. 
sticare. la lingua del Leoner 

di San Marco è arrivata, in 
Grecia» In Oriente, a Cipro 

con" Desdemona ed ' Otello. A 
Rodi mi capiscono in vene-' 
ziano...»...-.-.. , ». - v-

A Venezia è nato e ha co
minciato a lavorare su L'asso 
di picche. Afa Venezia era 
con lui anche a Buenos Aires,. 
quando lavorava a Jungle-
man, El cacique bianco, El 
sargento Kirk, Ann y Dan; 
presenza sempre più viva' e 
consistente nel suo momento 
creafteo più felice (Una bal
lata del mare salato, la 
« chanson de geste » di Corto 
Maltese). Non a caso gli in
digeni del mare del sud par
lano in fluente dialetto ve
neziano e i contorni delle sue 
acque disegnate . sembrano 
sfumare e ricomporsi nei fa
miliari tratti della laguna. 
Non a • caso Corto Maltese 
marciando con Rasputin nel 
deserto pensa a un poeta ver
nacolo veneziano, che è poi 
Eugenio Genero, nonno di 

Hugo Pratt: « Quando. Vene
zia mia, sora i tetti dele tue 
case I una gloria de sol xe 
sparpagnada I lassime dir, se 
el paragon te piase / che ti 
me par una bela tosa spen-
sierada... ». ' < • 

« In Italia torno sempre 
volentieri: perché il popolo 
ha dimostrato più volte di • 
sapersi salvare da " solo, di 
essere profondamente demo
cratico, certo più del suo go
verno: e poi io sono uno che 
preferisce trovarsi di notte 
per strada con un delinquen
te. piuttosto che con una pat
tuglia di para che gli dice 
che può girare tranquillo. 
Adesso. Adesso cerco di resi
stere. E poi, a questo punto, 
conta quello che uno ha fatto, 
non quello che Voleva essere. 
E io ho voluto disegnare e ho 
disegnato, ho voluto raccon
tare favole e le ho racconta
te, ho ^voluto innamorarmi e 
mi sono innamorato, ho cer
cato'amici'é ho amici; ho vo
luto fortuna e "ne ho trovata, 
è non l'ho mal persa di vi
sta...». Lo dice sorridendo pen
soso, quasi con • gratitudine, 
con gli occhi fermi. 

« E poi mi piace Noè. Noè 
che inventa il vino e che sa 
stare con gli animali. Ma più 
di tutti mi piace Caino, che 
s'è incazzato col padrone per
ché gli aveva tolto il paradi
so; che amava sua madre che 
gli raccontava, il paradiso, 
com'era; che non cercava di 
blandire il padrone per.far
selo restituire, ma se ne an
dava a cercare il paradiso 
nel mondo, ad arare la ter
ra, a far crescere gli alberi, 
a costruire la città, sempre 
con questo maledetto ranco
re per il padrone, fino alla 
disperazione». 

E cambia la voce mentre 
racconta, come disegnasse 
nell'aria i personaggi di cui 
parla: Corto Maltese che va 
inr Georgia sotto VArarat do
ve Torca s'era fermata, i mo-
vfmenti dell'asse terrestre che 
Yè spostato dai tempi ' dei 
matematici notturni sumeri 
e assiro-babilonesi < « che se 
poi non è vero è ancora più 
bello: Perché la cosa che fa 
fantastica la fantasia è il 
piacere di raccontare-le, ve
rità come fossero bugie— il 
contrarto è un po' da adoc
chi— ». -E la voce rallenta, 
mentre àlee queste cose. An
che Urnare di cui si diceva 
prima si avvicinerebbe di più 
atta spiaggia per storto ad 
ascoltare. •• ; j 

Massimo Maisetti 
Giusi Quarenghi 

NELLE FOTO: sopra. Hug» 
Pratt; sotto. Il calatili In» 
Coti*) Malti 
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MESSA 
SEGNO OEL TEMPO - di Liliana Chiale 
I GRANDI FIUMI e IL RENO» 
TG LUNA - di Alfredo Ferruzza - Regia di Luciana 
Ugolini • . • • : ' „ 
TG1 NOTIZIE • -. ~ 
DALLO STUDIO 5 DI ROMA, Pippo Baudo presenta 
«Domenica in„» - di B. Broccoli. G. Calabresi, P. 
Torti - Regia di Lino Procacci 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCO RING • Settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
e MIKE ANDROS» - I palloncini. Regia di Irving 
J. Moore, con James Sutorious . • ^ 
90. MINUTO 
FUORI DUE: ANTEPRIMA DI SCACCOMATTO • 
NOTIZIE SPORTIVE . 
CAMPIONATO DI CALCIO: UNA PARTITA DI SE
RIE B-
TELEOIORNALE ' 
BAMBOLE: «SCENE DI UN DELITTO PERFETTO» 
Resla di Alberto Necerin (1 pi , con A. M Merli; 
Elisabetta Pozzi; Franco Onorati; Bianca Tocca fondi, 
Carlo Sposilo ' ' = * • • « i - . -
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette s e " ' ' 
TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 

i -

a Rete 2 
10,00 ANTOLOGIA DI SUPERGULP - Fumetti in TV ; 

10.30 CINECLUB • di L ^ìchetti Ricci (5. p » 
11,10 UNA COLONIA D i . TRICHECHI • di Jonrt LcH-u 
1LN PROMIMAMiNr f t • Profraraml per s«ttt ter* 

11.48 
« . i s 
12,40 
13.00 
13,30 

15,15 

iMO 

18,40 
1*00 

13.» 
20,08 

21,90 
22.40 

TG2 ATLANTE - di Tito Cortese 
QUI CARTONI ANIMATI 
ANTEPRIMA DI CRAZY BUS 
TG2 ORE TREDICI 
POLOARK - con Robine Elis e Jill Townsend - Regia 
di C. Barry (à. p> 
TG2 DIRETTA «PORT - a cura di Beppe Berti. 
Rieti: pallacanestro • Ferrarelle-Antonini 
CRAZY. BUS «AUTOBUS PAZZO», condotto da « I 
gatti di vicolo Miracoli » 
TQ2 GOL FLASH 
CAMPIONATO ITALIANO DI.CALCIO • Un tempo 
di una partita di serie A ; 
TO STUDIO APERTO '••• ' ì ;1 
TOt DOMENICA SPRINT 
MONICA V ITT I IN «QUALCOSA DI MONICA* -
a cura di Sylvia Del Papa - Regia di Roberto Russo 
(3. p.) 
TG2 DOSSIER - a cura di Ennio Mustrostefano . 
TG2 STANOTTE 
CONCERTO SINFONICO • diretto da W. Sawallisch 

> 

Telecronaca di una ma-
Q Rete 3 
14J0 TG3 DIRETTA SPORTIVA 

nlfestazione di pallamano - » : 
'1MB PROSSIMAMENTE - Programmi ' per sette sere 
18,00 TG3 -* t : 

ttJB CONCERTONE, « Daryl hall -and -John Oates » •• • i 
« Cars ». Presenta Sergio Manclnelli 

28,40 TG3 • LO SPORT.- a .cura di Aldo Blscardi 
2 1 3 TG3 - SPORT REGIONE 
21,48 CON AMORE*. - Storie raccontate dal protagonisti • 

Regia di Stefano Calanchi (10. p.) 
22J0 TG3 
22,48 RECITAL DI SERGIO VERDIRAME • Regia di Sr 

- - manne Anfoui * 

0 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8; 10,10; 
13; 17; 19; 21 circa; 23; 6: Ri
sveglio musicale; 6,30: Il to
po in discoteca; 7: Musica 
per un giorno di festa; 9.30: 
Messa; 10,13: A. Bonasso 
e V. Gialli presentano «Cro
ce e delizia»; 11: Rally; 
11.50: La' mia voce per la tua 
domenica; 1130-1430-16.30: 
Carta bianca; 13,15: E le stel
le stanno a guardare; 14: Ra
dichino jazz Attualità "80; 
15,20: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 1SJB ORI sport 
- Tutto basket; 18,39: Musica 
break; 18,05: «irta» melo
dramma in 3 uta di L. d ica , 
musica tff Pietro Mascagni; 
2230: FacO* aacotW; J3.1S: 
In diretta da radiano, la te
lefonata, 

D Radio 2 J-
GIORNALI RADIO: - 6.06; 
830; 830; «30; IL30; 1230; 
1330; 15.18; 16,55; 1830; 2230; 
6AOM35-7,05-7,55: In diretta 
da via Asiago Massimo Oldo-
nl presenta: «Sabato e do
menica»; 8,15: Oggi è dome
nica; 8,45: Video flash, pre
tentano O. OBarino • O. Na-

va; 935: n baraccone; 11: 
Radiograffìti; 12: GR2 ante
prima sport; 12,15: Le mille 
canzoni; 12,45: Hit Parade; 
13,41: Sount track; 14: Le 
trasmissioni regionali; 1430: 
Domenica sport; 15.20: Do
menica con noi; 1930: II pe
scatore di perle; 2030: Un 
po' di swing con L. Bamp-
ton; 21,10: Nottetempo; 3330: 
Buonanotte Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 
735; 8,45; 11,45; 13.45; 1*35; 
Circa; 20,45; 2335; 8: Quoti
diana radlotre; 635-830-19,30: 
Il concerto del mattino: 738: 
Pili— pagina; 9.48: Domeni
ca tre; 12: Antologia di inter
preti; 13: Ricordi Jolaon?; 
M: Le balmM éfiTantiemte: 
ISSI: S W M -L'acume© e 

TitammrtoD là musica: 1830: 
11 panato da salvare; 17: 
«La restale», musica dt G. 
Spontini; 1935: Pagina da 
«Il sosia» di F. DostoJevakU; 
20: Pranao alle otte*; 21: Con
certo sinfonico direttolo Leu* 
SegtrsUm; 2230: Un raoton-
to di O" Henry: La quadratu
ra del circolo: 2330: Jaoaues 
Offenbach; 23: .H Jam M. 

-•>ir*--U'--v-«T^ct 

^V? ' ,-,-'r- **-v**•-
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vecchie spazzole 

Tendono cièchi 
cambiate ora 

le vecchie spazzole 

con nuove spazzole tergicristalli 

BOSCH 
BOSCH 
mnoamiii 

AFFIDATEVI ALL'ORGANIZZAZIONE DI VENDITA 
E DI ASSISTENZA BOSCH-CHE ESPONE QUESTI SIMBOLI 

si vede di più, 
molto di più 

acustico 
amplifbri — . . . . . . . • • ? 

La più importante organizzazione europea 
per la protesìzzazione acustica. 

32 Filiali e 1300 Centri Acustìci.ìn Italia ^ f i f 

MILANO 
Centro di Consulenza per la Sordità 
ViaDurini.26-Tel.792707-705292 . 

Troverete sulla guida 
telefonica, sotto la voce 
Amplifon, nndlriuo delle 92 ' 
FHiall in tutta Italia. 

ampffon 
! iseconcfoucSto 

file:///amico

